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L'uomo-chiave del «giallo» Calvi annuncia che si metterà a disposizione della magistratura italiana 

Carboni ha paura di tornare in 
7 Già ferma la procedura d'estradinone: 

L'imprenditore sardo sarà interrogato questa mattina - Il legale elvetico già parla della concessione della libertà provvisoria 
Sono fermi a Berna i documenti inviati, da Roma e da Milano - Si parla di tempi lunghi per il suo rientro in patria 

Dal nostro inviato 
LUGANO — Il plico di docu
menti inviato dal ministero di 
Grazia e Giustizia italiano alle 
autorità elvetiche per richiede
re l'estradizione nel nostro 
Paese di Flavio Carboni non è 
ancora giunto sui tavoli dei giù-
dici ticinesi. È fermo a Berna e 
arriverà a Lugano soltanto og
gi. L'interrogatorio del costrut
tore eardo, previsto per ieri, 
slitta quindi a stamattina. Ma 
già si sa che durerà pochi minu
ti e si risolverà in uno scambio 
di battute formali con il giudice 
Carla Timbal: l'accertamento 
delle generalità di Carboni e 
quindi la domanda d'obbligo 
«Accetta l'estradizione in Ita
lia?*. Il legale svizzero di Car
boni, l'avvocato Gabriello Pa-
tocchi, ha già anticipato quale 
aarà la risposta del suo assisti
to: un no secco e deciso. tSi op
porrà all'estradizione — ha 
detto uscendo dagli uffici della 
gendarmeria dopo un breve col
loquio con l'imprenditore — si 
ritiene vittima di una macchi
nazione e nega di aver commes
so un qualsiasi reatoi. 

Svaniscono cosi i timori degli 
avvocati italiani di Carboni, 
Michele Montesoro e Osvaldo 
Fassarì. «Ha già fatto tante 
sciocchezze ultimamente — a-
vevano detto in mattinata ai 
giornalisti radunati davanti al 
palazzo di giustizia riferendosi 
al memoriale e alle interviste ri
lasciate nei giorni scorsi — spe
riamo proprio che non ne voglia 
fare un'altra*. 

«L'accusa che gli viene mossa 
(aver falsificato il passaporto 
di Roberto Calvi, l'unico reato, 
tra quelli ascrittigli, ricono
sciuto in Svizzera • N.d.R.) — 
ha aggiunto l'avvocato Patoc-
chi — è del tutto infondata. Sul 
documento del finanziere mila
nese ci sono infatti i timbri d' 
entrata e d'uscita dal Brasile, 
uno risale al marzo, l'altro al 
giugno delP81, quando i due 
ancora non ai conoscevano*. 

La possibilità di un sollecito 
rientro del costruttore sardo in 
Italia, magari per rivelare tutti 
i segreti che custodisce sulla fu
ga di Calvi, sulla sua tragica 
morte e sulle precedenti vicissi
tudini finanziarie del banchie
re, verrebbe così a cadere. Dopo 
l'interrogatorio di oggi, si met
terà in moto la trafila ufficiale. 
Se i giudici elvetici dovessero 
ritenere fondata la sua opposi
zione, Carboni potrebbe ritor
nare in libertà entro una decina 
di giorni. 

In caso contrario potrebbero 
passare uno o due mesi, e forse 
di più, prima che Carboni ven
ga messo a disposizione delle 
autorità italiane. Esiste però 
una terza possibilità. Corrono 
con insistenza voci su un'in
chiesta aperta dalla Procura 
svizzera nei confronti di Carbo
ni per violazione delle leggi fe
derali sugli stranieri o per aver 
fornito generalità false e aver 
resistito all'arresto. 

Sarebbe evidentemente un 
espediente che i giudici svizzeri 
userebbero per liberarsi di un 
ospite scomodo e rispedirlo co
me indesiderabile in Italia, do
ve verrebbe arrestato. Ma, lo ri
petiamo, sono soltanto voci che 
non hanno sinora avuto alcuna 
conferma ufficiale. Le autorità 
elvetiche continuano infatti a 
rimanere abbottonate. Si è solo 
appreso che Carboni avrebbe 
alloggiato, nei giorni immedia
tamente precedenti il suo arre
sto, in un villino isolato posto 
in un'amena località a &oli dieci 
chilometri da Lugano, il Villag
gio del sole di Origlio, e che a-
vrebbe avuto a disposizione 
ben sei auto, tra cui due Rolla 
Royce. Quando fu fermato dal
la gendarmeria elvetica il co
struttore aveva con sé diversi 
documenti. «Non li abbiamo 
ancora esaminati — ha detto 
minimizzando l'avvocato Pa-
tocchi — ma le carte non sono 
molte, solo due o tre buste di 
quattro-cinque centimetri Tu-
na». 

Sui contatti che Carboni a-
vrebbe avuto in Svìzzera con 
Gelli e Ortolani, dai legali e dal
la polizia giungono — manco a 
dirlo — soltanto smentite. 
Sembra comunque accertato 
che la polizia svizzera avesse da 
tempo individuato il rifugio di 
Carboni, che lo tenesse sotto 
controllo e che l'arresto sia av
venuto su richiesta dei servizi 
segreti italiani. E questo perché 
sembrava imminente il rientro 
in Italia di Carboni per costi
tuirsi. È stato quindi bloccato 
per impedirgli di tornare nel 
nostro paese, dove avrebbe pò* 
tuto vuotare il sacco? -

Nel tardo pomeriggio di ieri, 
intanto, sono tornati in libertà 
il fratello di Carboni, Andrea, 
ordinario di Filosofia all'Uni* 
versità di Trieste, e Manuela 
Kleinfrig, che erano stati fer
mati insieme con il costruttore. 
Contro di loro non c'era alcun 
mandato dì cattura e la polizìa 
ne ha cosi deciso la scarcerazio
ne. 

Da segnalare infine l'arrivo a 
Lugano del magistrato milane
se Dell'Osso, che conduce l'in
chiesta su Calvi e che era già 
stato qui sabato scorso. «Discu
teremo dell'estradizione e dello 
•viluppo delle indagini*, ha 
detto seccamente il giudice ai 
giornalisti. . < 

Giancarlo Perciaccante 

Flavio Carboni 

Calvi 
finanziò 
all'estero 
anche un 
truffatore 
francese? 

MILANO — Particolari sugli affari condotti 
da Roberto Calvi alle Bahamas sono stati ri* 
velati da Pierre Siegenthaler, direttore dell' 
Ambrosiano Overseas di Nassau, in una in
tervista concessa al settimanale «Il Mondo» 
dopo la riunione delle banche creditrici dell' 
Ambrosiano avvenuta la scorsa settimana a 
Londra. In quella sede Siegenthaler avrebbe 
parlato di finanziamenti per oltre 50 miliardi 
concessi dall'Ambrosiano Overseas ad una 
misteriosa società delle isole Channel, la 
North South Investment, ottenendo in ga
ranzia il diritto di acquistare quasi 400.000 
azioni della Italmobiliare di Carlo Pescnti. 

Non si sa chi si celi esattamente dietro la 
North South Investment, ma i sospetti circa 
la proprietà convergono su Roberto Calvi e lo 
Ior. 

Nei conti dell'Ambrosiano Overseas sareb
bero inoltre segnati all'attivo crediti per 20 
miliardi di lire a favore di persone o società 

che la consociata della Bahamas del Banco 
Ambrosiano dichiara di non conoscere. «Cal
vi mi ordinò di fare l'operazione — spiega 
Siegenthaler nell'Intervista concessa al 
"Mondo" — promettendomi spiegazioni che 
non furono mai date». " 

Fra i debitori dell'Overseas Ambrosiano fi
gurerebbero, sempre secondo le dichiarazioni 
del direttore della società, nomi come quelli 
di Alvaro Somoza, parente dell'ex-dittatore 
del Nicaragua Anastaso Somoza, e di Jean 
Dominique Fratoni, ex-gestore di un casinò a 
Nizza, un còrso sospettalo di appartenere alla 
mafia e ricercato da tre anni dalla polizia 
francese. Fratoni, prima di darsi alla latitan
za, avrebbe ottenuto dall'Ambrosiano Over
seas più di 5 miliardi di lire senza fornire 
? garanzie. Le rivelazioni di Pierre Siegentha* 
er, se confermate, aggiungono nuovi inquie

tanti interrogativi ai retroscena finanziari 
della morte di Calvi. 

Revocata dal giudice di Padova la carcerazione preventiva 

libertà provvisoria ai 5 «Nocs» 
esunte torture al br 

Gli agenti incriminati hanno preannunciato una conferenza stampa -Minacce a poche ore dalla liberazione 
Dal nostro inviato 

PADOVA — I cinque funzionari di poli
zia arrestati sotto l'accusa di aver sotto
posto a maltrattamenti il brigatista Ce
sare Di Lenardo (catturato nel covo br 
dove era detenuto il generale Dozier) 
hanno ottenuto la libertà provvisoria. -

L'ordine di scarcerazione è stato fir
mato ieri mattina dal giudice istruttore 
di Padova, Mario Fabiani, ed è diventa
to operante nel primo pomerìggio. Non 
era, infatti, più tardi delle 14, quando 
Carmelo Di Ianni, Pasquale Laurenzi e 
Giancarlo Aralla hanno lasciato il carce
re di Peschiera e Danilo Amore e Salva
tore Genova sono stati dimessi dall'o
spedale militare di Padova. 

Erano tutti detenuti dal 29 giugno, 
giorno in cui il giudice Fabiani aveva 
emesso nei loro confronti il mandato di 
cattura. La decisione della magistratura 

padovana aveva suscitato discussioni e 
polemiche, interventi del ministero de
gli Interni, proteste da parte dei poli
ziotti, sulle quali avevano abbondante
mente soffiato sia il SAP (Sindacato au
tonomo di polizia) sia alcune forze poli
tiche, socialdemocratici in testa. -

Il giudice Fabiani, commentando la 
decisione di concedere la libertà provvi
soria, ha fatto eco a quelle polemiche, 
difendendo ancora una volta l'opportu
nità della carcerazione dei cinque poli
ziotti. «Era necessario — ha detto infatti 
— preservare dal pericolo di inquina
mento l'apporto probatorio degli impu
tati. Ora — ha aggiunto — la carcerazio
ne preventiva deve cessare perché non è 
più corrispondente agli scopi che le sono 
istituzionalmente proprii. 

Subito dopo la liberazione i cinque 
agenti sono partiti da Padova, probabil

mente diretti a Roma dove — hanno 
annunciato — terranno oggi una confe
renza stampa, Il dott. Genova aveva 
dapprima deciso di incontrare i giorna
listi sin da ieri in un albergo di Padova, 
ma l'incontrò è stato poi disdetto, su 
indicazione della questura di Padova, 
preoccupata — pare — per le gravi mi
nacce che sarebbero giunte a poche ore 
dalla scarcerazione sia ai cinque agenti 
che ai loro familiari. -

Per quanto riguarda il processo, non è 
possibile — al momento — prevederne i 
tempi: il giudice Fabiani ha, infatti, an
nunciato che «le indagini proseguono», 
anche se gli interrogatori dei cinque im
putati, scarcerati oggi, si sono conclusi 
già da alcuni giorni. 

Ieri mattina, subito dopo la conces
sione della libertà provvisoria, tre dei 
cinque agenti si sono incontrati con una 

delegazione mista di parlamentari del 
PSDI e della DC, guidata da Pietro 
Longo. •••• 

Il segretàrio socialdemocratico si è 
fatto in questi giorni portavoce di una 
campagna propagandistica, che se a pa
role solidarizza coi cinque agenti arre
stati, in realtà sembra orientata a con-. 
trapporre le presunte torture subite dal 
brigatista Di Lenardo a quelle che egli 
fece subire all'ingegner Taliercio, vitti
ma delle Br. * 

Tutta la conferenza stampa tenuta ie
ri a Padova da Longo era, infatti, im
prontata a una tale, assurda concezione 
della democrazia che starebbe a metà 
tra la legge del taglione e quella della 
certezza della vendetta.. 

•„•"•.•• • g . e . 

Per non «andare sotto» sui rendiconti finanziari 

Senato: la maggioranza 
fa saltare due sedute 

ROMA — Ad appena qua
rantotto ore dalla •storica* 
seduta del Consiglio del Mi
nistri, la maggioranza del 
Senato si è sciolta come ne
ve al sole. 

Ieri sera, infatti, 11 penta
partito è stato costretto a 
chiedere la verifica del nu
mero legale per non «anda
re sotto» nelle votazioni sui 
rendiconti finanziari dello 
Stato relativi agli esercizi 
del 1979 e del 1980. 

In aula erano presenti 
ben tre ministri (Nino An
dreatta, Rino Formica e 
Giorgio La Malfa) ed appe
na sei senatori della mag
gioranza, di fronte ad una 
nutrita e preponderante 
presenza del gruppo comu
nista. Quando stava per 
terminare la discussione 
generale, il relatore demo
cristiano Colella ha chiesto 
un rinvio ad oggi della se
duta con il risibile alibi di 

dover preparare la replica 
all'unico Intervenuto, il se
natore comunista Claudio 
Ferrucci. 

La proposta del relatore 
avrebbe dovuto essere po
sta in votazione dal presi
dente di turno, il socialista 
Giuseppe Ferralasco. È ov
vio che sarebbe stata boc
ciata così come i rendiconti 
finanziari. A questo punto, 
11 presidente, per evitare la 
prova del voto, ha sospeso 
la seduta per dieci minuti. 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alta seduta 
antimeridiana di oggi martedì 3. 
L'assemblea del gruppo comuni
sta dei Senato è convocata oggi 
martedì 3 alle 16. 
I deputati del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE aHa seduta di 
mercoledì 4. 

L'interruzione — fra le vi
vaci proteste dei senatori 
comunisti — si è invece 
protratta per tre quarti d'o
ra: tutto questo tempo è 
servito alla maggioranza 
per racimolare le firme di 
otto senatori socialisti e de
mocristiani. la quota mini
ma cioè per chiedere la ve
rifica del numero legale per 
far saltare la seduta. 

Insieme alla seduta di ie
ri sera è saltata anche quel
la antimeridiana di oggi. Il 
Senato si riunirà infatti 
questo pomeriggio con lo 
stesso ordine del giorno di 
ieri (rendiconti e «finanzia
ria bis»). La chiusura dei la
vori è prevista in calenda
rio per sabato mattina: da 
oggi sino alla fine della set
timana l'assemblea di Pa
lazzo Madama deve discu
tere e votare otto provvedi
menti, fra cui le «manétte 
agli evasori». ; • 

Secondo i dati dei provveditorati 

Esami di maturità 
i promossi al 90% 
ROMA — La percentuale dei promossi agli esami di maturi
tà, che sono terminati in tutta Italia, dovrebbe essere supe
riore al 90%. A Roma, a Milano, a Torino, a Palermo — 
secondo dati forniti dai provveditorati agli studi — la media 
oscilla tra il 90 e il 91%. Quattro punti percentuali in più 
rispetto allo scorso anno nelle stesse città, 

Il dato, seppure non ancora definitivo, si ricava da un cam
pione rappresentativo elaborato dagli stessi provveditorati 
provinciali su oltre la metà degli scrutini delle commissioni 
esaminatrici, che stavano terminando le operazioni dell'esa
me di Stato. ":--•'•" </-•"--> *t7-~T:-r:-""-_±rr,-:<-\ 

Secondo i dati-campione rilevati a Roma ed elaborati sui 
risultati di oltre la metà delle commissioni d'esame da parte 
del provveditorato agli studi, i risultati sono questi: licei clas
sici: 96,5% i maturi rispetto al 96% dello scorso anno; licei 
scientifici: 99,3% contro 11 92% dello scorso anno; istituti 
magistrali: 88,90% contro il 97,56%; licei linguistici: 95,8% 
contro il 94,3%; istituti industriali: 86,3% rispetto all'84,6%; 
istituti nautici: 92,5% contro l'84%; istituti tecnici femminili: 
92,2% contro l'88£%; istituti commerciali e per geometri; 
89,5% contro l'87%; Istituti professionali per 11 commercio: 
86,4% rispetto all'86,9%; istituti sperimentali: 98,8% contro il 
97%- - - . • -

A Milano la percentuale dei promossi è identica a quella 
dell'anno scorso. Nella provincia, infatti, 1*81% del candidati 
agli esami di maturità ha superato la prova (Io 0,1% in meno 
rispetto al 1981). Il dato reso noto dal provveditorato non è 
definitivo, perché pur essendo terminati gli scrutini in tutte 
le 468 commissióni, solo 389 hanno inviato le schede statisti
che. •-, , ; -= . • : ; ' -
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D governo promette 
per Marelli e Ansaldo 
interventi programmati 
Gli impegni del sottosegretario all'Industria di fronte alle ri
chieste del PCI per il settore della termoelettromeccanica 

ROMA — Il governo ha fi
nalmente accettato, almeno 
a parole, 11 principio della 
programmazione di settore 
per la termoelettromeccani
ca: 45 mila addetti, un este
sissimo indotto, grandi com
plessi industriali come l'An
saldo, la Franco Tosi, la Ma
relli, Il TIBB, ecc. Lo si desu
me dalla risposta che il sot
tosegretario - all'Industria 
Franco Rebecchin), ha dato 
Ieri sera alla Camera a due 
Interpellanze con cui — alla 
luce della crisi che ha Inve
stito molte aziende del setto
re, ma anche della grande 
importanza che la termoelet-
tromeccanlca ha sia nelle re
lazioni Internazionali del no
stro paese che nelle prospet
tive Interne di superamento 
della crisi — si chiedeva al 
governo di voltar pagina ri
spetto all'inerzia e alle Ina
dempienze mostrate fino ad 
oggi. 

Rebecchini ha rilevato la 
necessità di dare attuazione 
all'accordo recentemente 
raggiunto tra la maggiore 
impresa pubblica del settore 
(l'Ansaldo, gruppo.IRI-Fin-
meccanica) ed una delle 
principali imprese private: la 
Franco Tosi, gruppo Pesenti. 
In base a tale accordo la ri
strutturazione del settore 
verrebbe affidata ad una so
cietà operativa a maggioran
za Ansaldo e con partecipa
zioni private; società che do
vrebbe Intervenire diretta
mente nella ristrutturazione 
della Ercole Marelli, della 
TIBB e della Magrini-Gali
leo. Un'altra società mista 
sarebbe costituita tra l'An
saldo (in maggioranza) la 
Franco Tosi ed eventuali al
tre aziende impiantistiche 
per sostituire l'attuale con
sorzio per T l'esportazione 
(GIE), che non risponde più 
alle esigenze del mercato in
ternazionale. 

Perché l'azione di queste 
due nuove società abbia suc
cesso sono necessarie — a 
detta di Rebecchini — risor
se finanziarie per. trecento 
miliardi, la riattivazione del 
mercato interno con massic
ci investimenti ENEL, il so
stegno governativo all'e
sportazione e «soluzioni al
ternative per le necessarie 
contrazioni del livello occu
pazionale complessivo di set
tore, da ridimensionare del 
10 per cento circa». Come di
re che circa quattromila la
voratori sono di troppo. 

Replica dell'insoddisfatto 
compagno Andrea Marghe-
ri: «Era ora che si parlasse di 
programmazione; ma certa
mente si sceglie il modo peg
giore di passare ai fatti. Tra
spare nella risposta di Re- . 
becchini (e intanto, per otte
nerla, c'è voluto più di un an
no...) l'altra faccia della poli
tica recessiva del governo». 

Le osservazioni di merito 
del comunisti. Primo, si è 
saltata a pie' pari la questio
ne del rapporti internaziona
li. È vero che il mercato si è 
ristretto e si è qualificato — 
ha notato Margheri — ma è 
altrettanto vero che il gover
no ha lasciato cadere le 
grandi opportunità che si a-
privano per il nostro paese se 
esso fosse stato messo in 
condizione di utilizzare in 
modo autonmo, nei rapporti 
con le economie emergenti, e 
con il COMECON, tutto il 
suo patrimonio professiona
le, tecnologico e produttivo. 
Lo stato di subalternità dagli 
USA della nostra politica in
dustriale si è cioè, riflesso 
negativamente anche sulle 
possibilità di innovazione 

Notizie e aneddoti nell'opera prima di un giornalista dedicata à Lelio Lagorio 

Chi è il granduca, di Toscana e d'altro 
ROMA — È tempo di vacanza 
e, si sa, i villeggianti sono poco 
inclini a letture troppo impe
gnative. C'è sempre un modo 
però di rendere leggere e pia
cevoli anche materie apparen
temente ostiche, come ad e-
«empio certa politica o, per di-

' re meglio, certa politologia. Di 
, questa arte è sicuramente in 

POTUTO un giovanissimo 
; scrittore che si cimenta, con 

ottimi risultati, nella sua ope
rai prima: Antonio Tajani, 

•: •spornalista politico», già re-
•" dattore del tSettimanale» e 

ora collaboratore del GRl, «e* 
spetto» nei problemi della Di
fesa, come ci informa la sche
da editoriale. 

Ecco finalmente un libretto 
— sema pretese nella forma 

, ina succoso :— che si può leg
gere sotto l'ombrellone sicuri 
di non perdere, nemmeno in 
tale classica occasione di «re* 
lai; il proprio tempo. 

Si impara, si impara molto 
' leggendo «7/ Granduca» (Edi-
. Mioni Consvlta.r.1. • via Clerici 

5 - Milano • pag. 198) che deli
nea i tratti di un moderno, at
tualissimo 'principe* e che ci è 
giunto, in busta affrancata, sui 
tavoli di redazione. 

Chi è il tgranduca»?Faccia-
molodescrivere all'autore e al
la sua prosa — come dire? — 
•sobria»: mL'uomo dietro alla 
scrivania appariva sereno. Ve
stito in modo impeccabile, co
me sempre, i capelli grigi mól
to composti, gli occhiali a 
montatura leggera, i gesti ra
gionati, il tono di voce tran
quillo. Appena un lampo in 
più nella pupilla, normalmen
te attraversata da un velo di 
ironia compiaciuta. L'orgo
glio, si sarebbe detto. Lagorio 
(primo socialista arrivato ai 
vertici della Difesa) sedeva su 
quella poltrona da nemmeno 
un anno: era chiaro che, in 
quel momento, si sentiva dav-
, vero un soldato (come il padre 
Eugenio) impegnato nella di
fesa del "mare nostrum": 

Del ministro Lagorio, dun
que, ai tratte (che, per inciso, 

• in quel supremo momento fo
tografato da Tajani, ci difen
deva da Gbeddafi). Ma il let
tore non deve sgomentarsi. Il 
tema, che potrebbe sembrare 
poco invitante, è talmente ben 
trattato da diventare godibi
lissimo. 

La biografìa di questo socia
lista che — come ora appren
diamo — è di stoffa certamen
te eccezionale, si snoda — a-
morevolmente narrata — at
traverso capitoli che hanno 
questo tipo di folgoranti titoli 
(fra gli altri): «1/ garofano all' 
occhiello»; «/n nome del Pa
dre»; »Quant'i colto l'avvoca
to»; «17 deserto dei Tartari»; 
•Evviva Garibaldi». Ci sono 
anche alcune interviste in co
da al libro. In una di esse Ren
zo Arbore, personaggio della 
TV, fa sapere, involontaria-
mente, una questione che a 
nostro parere dovrà fare di
scutere. 

Si ricorderà che per Tajani 
— lo abbiamo appena citato 
— Lagorio ha i «cape/// grigi 

molto composti». Ma Arbore 
• lo contraddice. Tajani infatti 
: domanda: «77 pregio maggiore 

di Lagorio?», e Arbore: *La di
sponibilità, unita al coraggio 
delle sue iniziative»; «E il di-

, fetto più evidente?», insiste 
Tajani: tUincipiente calvizie», 

i risponde intrepidamente Ar
bore. Insomma: ci sono e come 
sono questi capelli? Questione 
non marginale, dato che nel li-

i bro si insiste motto sul Jifting 
politico» di Lagorio. 

Lagorio, apprendiamo, ha 
, avuto una vita esemplare, 
sempre attento e presente ai 

• drammi della vita nazionale, 
fin dall'infanzia, quando la 
madre gli parlava di Trieste. Il 

• Tajani è ricco di aneddoti se
greti e di notizie personali ri-
servatissime. 

Una di queste riguarda un 
, periodo molto delicato della 
. storia patria: il '43-'44. Lago-
; rio, fuggito da casa sua per 
., non rispondere al bando Gre-
' ziani, si rifugia presso una fa-
; miglia di contadini dove abita 

." il presidente di «uno dei Comi-
• tati di liberazione nazionale», 

come scrive Tajani, della zona 
l di Volterra, il professor Buo-

napace. Ecco il racconto di Ta
jani: «A Lelio, che a tutti i costi 

, vuole immischiarsi nelle atti
vità del CLN, (Buonapace) 
consiglia di starsene tranquil
lo. Continua a ripetergli che è 

' ancora troppo giovane per ri
schiare la pelle. Alla Cne, di 
fronte alle insistente del ra
gazzo, si lascia convincere egli 
affida l'incarico di osservare e 
riferire tutti gli spostamenti 
dei militari tedeschi nella zo
na. Relazione che ogni sera, 

• tornando a casa (sic!), Lelio 
svolge con il massimo scrupo
lo». Lelio, a quell'epoca, non 
ha 12 o 15 ma diciannove anni: 
è nato nel novembre 1925. 

Dicevamo che si tratta della 
biografia di un autentico 
•principe» moderno. È Tajani 
stesso che ce h spiega con il 
consueto stile all'inglese, rife
rendo della vicenda che nel '65 
portò Lagorio alla carica di 

sindaco di Firenze: «// 15 feb
braio la sorpresa: Lagorio la 
spunta coi voti dei comunisti. 
La notizia arriva subito a Ro
ma. La creazione di una giun- ' 
ta di sinistra a Firenze mette 
in difficoltà il governo... Al te
lefono gli urlano: 'Devi dimet
terti". Lui accetta, ma non ri- -. 

- nunda all'incarico: con un "e- l 
scamotage" riesce a portare ~ 
dalla sua i partiti di centro- " 
sinistra che gli danno la fidu
cia. L'operazione è da manua
le, sembra uscita dalle pagine 
del "Principe" del Macchia-
velli. I comunisti non gli per
donano il voltafaccia...». 

Se la lettura del volumetto 
è, come speriamo risulti bene 
da questi sommari assaggi, 

: piacevolissima, non sappiamo 
come potrà reagire il tGrandu-
ca» chiamato in causa. Ap-

J irezzerà o tsnoberà» tanto so-
erte impegno del giovane Ta

jani? • . : - . . - • 
Non vorremmo che quest' 

ultimo dovesse, in conclusio
ne, recitare con furore l'epi-
gramma di Marziale (dal tìto
lo tLodi interessate») che così 
si può tradurre: *Un tale, che 
ho celebrato nel mio libro, o-
stenta ora di non doverminul-

, la: mi ha truffato». Non sarà 
certamente così: perché Lago-
rio, ormai lo sappiamo, è uomo 
d'onore. 

• f i . • • • • ' , - . ' 

tecnologica. 
Seconda osservazione: Re-

becchlnl ha parlato del ritar
di dell'ENEL come di un fe
nomeno naturale. Essi deri
vano Invece (come quelli del
le ferrovie) dal fallimento 
delle scelte del governo, e 
proprio al governo spetta, 
dunque, rimediare alla grave ' 
situazione. Perché allora ri
fiutare, come è stato fatto 
appena due settimane fa, la 
proposta comunista di ga
rantire l'aumento degli inve
stimenti ENEL attraverso 

una precisa finalizzazione 
della quota del Fondo inve
stimenti occupazione, riser
vata allo stesso ENEL? 

C'è poi la questione decisi
va dell'occupazione e del 
mantenimento di grandi 
complessi Industriali. Su 
questo il governo non solo 
non ha preso alcun Impegno, 
ma pretende dal Parlamento 
una cambiale In bianco per 
processi selvaggi di ristrut
turazione. 

g. f. p. 

Sottoscrizione: siamo 
al 40%, molte città 
fanno balzi avanti 
nella graduatoria 

ROMA — Continua coi suoi ritmi sostenuti la sottoscrizione 
per la stampa comunista: siamo, come abbiamo annunciato 
domenica, ad oltre 8 miliardi già sottoscritti, il 40 per cento 
dell'obbiettivo fissato. Dopo Aosta e Lecco che hanno già rag
giunto il 100 per cento, numerose altre federazioni si presenta
no con buoni risultati: Biella, Mantova, Pordenone, Latina, 
Crotone, Siracusa, Catania. E rispetto all'anno scórso, si piaz
zano con cifre sensibilmente più alte un gruppo cospicuo di 
grandi città come Roma, Venezia, Torino. Un leggero ritardo 
accusano invece Firenze e Milano. Percentualmente più avanti 
dell'81 alcune regioni meridionali: Abruzzo, Puglia, Sicilia. Ec
co l'elenco delle somme raccolte, federazione per federazione. ' 

Federa*. 

Aosta 
Lecco 
Bolzano 
Varese 
Sassari 
Siracusa 
Pordenone 
Trento 
Perugia 
Crema 
Biella 
Mantova 
Novara 
Trieste 
Pesaro 
Taranto 
Vercelli 
Milano 
Vemezia 
Verbania 
M. Carrara 
Udine 
Tonno 
Gorizia 
Pisa 
Alessandr. 
Pescara 
Oristano 
Tempio P. 
Savona 
Agrigento 
Catania 
Treviso 
Viareggio 
Pavia 
Terni 
La Spezia 
Nuoro 
Teramo 
Cremona 
Brescia 
Brindisi 
Cagliari 
Salerno : 
Enna 
Messina 
Asti 
Crotone 
Roma 
Bergamo 
Palermo 
(sente 
Como 
Chietì 
Cuneo 
Latina 
Siena > 
A Ptomo 

% ; . Somma 
• raccolta 
43.650.000 106.46 
65.135.715100,20 
22.000.000 73.33 

110.000.000 61.11 
35.160.000 58.60 
43.640.000 54.55 
31.823.750 53.03 
31.700.000 52,83 

122.200.000 52,00 
30.000.000 51.72 
42.538.000 50.04 

107.000.000 47,55 
60.449.970 46.49 
50.000.000 46,29 

138.175.300 46.06 
39.067.000 45.96 
36.136.000 45,17 

585.000.000 45.00 
111.365.000 44,54 
.44.120.885 44,12 
40.000.000 43.47 
42.752.100 42,75 

250.000.000 41.66 
43.550.000 41,47 

.149.100.000 41.42 
82.643.500 41.32 
33.000.000 41,25 

9.000.000 40,90 
8.150.000 40,75 

86.430.420 40,20 
24.000.000 40,00 
28.000.000 40,00 
50.000.000 40,00 
60.000.000 40,00 
85.140.000 38.70 
77.000.000 38,50 
83.600.000 38,00 
26.500.000 37,85 
41.000.000 37,27 
48.100.000 37.00 

140.000.000 36.84 
27.000.000 36.00 
35.000.000 35.00 
24.112.000 34.44 
14.500.000 33,72 
18.400.000 33.45 
12.691.500 33.39 
22.000.000 33,33 

263278.000 32.90 
44.700.000 31,92 
41.000.000 31,54 
7.780.000 31,12 

35.000.000 30.43 
16.500.000 30.00 
15.000.000 30.00 
27.004.300 30.00 
96.000.000 30.00 
35.860.800 29.88 

C. D'ori.':! 
Grosseto 
Carbonla 
Matera 
Ancona 
Padova 
L'aquila 
Lucca 
Rieti 
Lecce 

" Napoli ° 
Benevento 
Avezzano 

1 Genova 
: Caltanis. 

Livorno 
. Reggio C.. 
_ Sondrio ,., 

Caserta 
Prato . 

:- Imperia 
r Belluno " 

Trapani 
, Fresinone 
. Potenza 

Viterbo 
Pistoia 

' Macerata 
Firenze 
Catanzaro 
Rovigo 
Verona 
Avellino 
Campobas. 
Vicenza 
Bari 
Foggia 
Ragusa 
Cosenza 

.Arezzo 
Varie 

13.700.000 
67.995.600 
10.360.000 
17250.000 
44.278.687 
47.500.000 
15.060.000 
10.850.000 
6.775.000 

23.765.000 
110.000.000 

9.000.000 
8.950.000 

150.000.000 
; 11.350.000 

95.000.000 
17.000.000 

: 9.000.000 
18.675.000 
42.000.000 
15.983.400 
9.000.000 

15.000.000 
15.421.400 
12.000.000 
19.495.000 
44.304.000 
15.800.000 

180.650.000 
13.720.000 
28.830.400 
30.558.000 

5.784.000 
5.600.000 

12.000.000 
33.140.000 
23.125.000 
9.750.000 
8.000.000 

25.000.000 
10.500.000 

29,14 
28,93 
28.77 
28,75 
28.57 
27.94 
27,38 
27,12 
27.10 
26,40 
26.19 
25.71 
25,57 
25,42 
25,22 
25,00 
25,00 
25.00 
24.90 
24.70 
24.59 
23,68 
23.07 
22,03 
21,81 
21.66 
21.30 
21.06 
20,41 
20.17 
19,88 
19.71 
19.28 
18.66 
18.46 
16.56 
15,94 
15.00 
11.76 
11.62 

GRADUATORIA REG. % 
VALLE D'AOSTA 106.46 
TRENTINO A A 59.66 
EMILIA ROMAGNA 54.03 
UMBRIA 45.79 
FRIULI V.G. 45,07 
LOMBARDIA 44.19 
PIEMONTE 42,36 
SARDEGNA 40.31 
MARCHE 36,02 
ABRUZZO 34.14 
SICILIA 33.23 
LAZIO 39.88 
LIGURIA 30.82 
VENETO 30.51 
CAMPANIA 26.59 
TOSCANA 26.54 
BASILICATA 25.43 
PUGLIA 24.55 
MOUSE 24.32 
CALABRIA 22.48 

molti scrivono 
che il «palazzo» 

è corrotto 
pochi ti dicono 

il perché... 

l'Unita 
xs 

te lo spiega 
\ 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL PCI 

E LA STAMPA COMUNISTA/1982 


